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£ Questa pBglna, che si put h l k i ogni nomenlcn è dndlc ola al colloquio con 
? tul l i I lettori dell l iuta Con t-,\a li novtro giornale inrpnde nmplnre t i r r i rchirp 
S e precisare i tomi dpi tuo cilaloqr quoUrllAno con II pubblico qlA lrtrq,ioifìnte 
S Imi tato nella rubrica * Letleri oli Unita * Neil Invitare tu l l i I inl lor i A srr lverc i 
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e n fnrc l scrivere su qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 
OHI II Ipqintp dell I t u l i con I opinion? pubblico democratlcn osortlarno conterò 
por iMPnmrntp nlin brevl là E clft ai lìnj> di pcrmellprft In pubbllcnilono dello 
MI ifigiorp quinl l l f i notslhllo tlt Ir-tlpr* e rl ipottf l 

r- /• sij'S^/- .A /V I * r-s~j~.' 

Fascista o antifascista 
l'azione della Chiesa? 

risponde 1ARERÒ PIER IKW77A 

due volti de! 
decadentismo 

tispondo CARLO S4LIÌS IRI 

IL MÈDICO 

VI SONO PERICOLI 
NKLL'A ITI VITA ' SPO li TI V \ ? 

A seguilo di una discussione con .ile uni coni 
«agni doli» nostra Sezione vorremmo porvi I se 
fluenti quesiti La ricerca del record ncllii pratica 
sportiva ò dannoso o no <ill'organismo umano ? 
QiMl è lo sport pio f.illcoso? 

Al I [il 00 Ill.LLONI denovn 

Cara Unità, siamo alla fine delle celebrazioni |ier i l venlennole della Reslslenir « della fine del fascismo ed ormai do 
vrebbe essere definito quali furono le forze ed I p a r i l i i-he lottarono per la Reslslenri e contro la dittatura tasciila Franco 
meniti conlesso che ancora oggi non so come si pos\a considerare lozione dello Chiesa cattolica Fu fasciala Antifascista? 
Qualche cattolico fu è vero antifascista molti furino fascisti convinti tanti cercarono di tenersi a galla Ma corno si com 
portò e come al può giudicare, secondo II suu comportamento, la Chiesa nel suo Insieme? Potrebbe la pnglm della dome 
nlca per le lettere del lettori darmi una risposta? 

CANXDtSl WUKAUE t ormo 

Se \1 quesito — come mi pd 
re d i intendere - st r i fer isce 
esclusivamente al la Chiesa cat 
tol ica in quanto strut tura gè 
rarc luca, sovranazionale, ca­
peggiata dal Romano Pontefice 
credo si possa rispondere che 
essa, a r igor d i termin i , d i per 
sé, non fu né fascista, né ant i 
fascista (At i ro , naturalmente, 
sarebbe l ì discorso sul « mon 
do cattolico » in generale, sui 
va t i episcopati e c tmuni tà cat 
tohche n i / ional i sui singoli pa 
p i o su determinati vescovi o 
cardinal i ) 

Ci conforta, a tale proposito 
quanto Gramsci ebbe a scrive 
re nelle Noie sul Mach lavel l i 
« Per comprendere bene la po­
sizione clella Chiesa nella so­
cietà rmeierna. occorre com 
prende™ che essa è disposta a 
lottare .olo per difendere le 
sue part colar i l iberta corpora 
t ive (di Chiesa come Chiesa 
organizzatone ecclesiastica) 
cioè i [ n v i l e g i che proclama 
legati a la propria essenza d i 
v ina , t e r questa difesa la 
Chiesa non esclude nessun 
mezzo, né l ' insurrezione arma­
ta, né l 'attentato individuale, 
né l'appello a l i invasione etra 
mera l u t t o i l resto è trascu 
rabde relat ivamente, a meno 
che non sia legato alle condì 
zioni esistenziali proprie Per 

" dispotismo " , la Chiesa Inten 
de 1 intervento dell autori tà sta 
tale laica nel l imi tare o sop­
pr imere i suoi pr iv i legi — non 
molto d i più essa riconosce 
qualsiasi podestà d i fat to, e 
purché non tocchi 1 suoi p r iv i 
Iegi, la leg i t t ima, se poi ac 
cresce i pr iv i leg i , la esalta e 
U proclama provvidenziale » 

Anche negli anni che decor 
rono dal 1922 al 1943 la < linea * 
della Chiesa cattolica nel suo 
insieme, ha corrisposto a una 
loyicu propr ia , esclusiva che 
però é quella d i una chiesa 
« costantiniana », fondata sul 
la compenetrazione profonda 
del potere spir i tuale con quel 
lo temporale un temporalismo 
ovviamente moderno che si de 
finisce anche nella comparteci 
pazione ad un determinato si 
stema sociale e quindi nello 
adempimento di un luolo di sai 
vaguardia di esso Ma pur in 
tale situazione di comparteci 
pazione la Chiesa respinge e 
condanna ogni teoria tendente 
a ostacolare 1 espansione della 
sua influenza, combatte chi so 
stiene che < l' influsso della leg 
gè crist iana e della grazia do 
vrebbe arrestarsi alle soglie 
della vi ta pubblica, stabilendo 
la separazione completa del 
lo Stato dal la Chiesa > (v 
La ciudtd cattolica quaderno 
2307) Può accadere che « in 
certe circostan?e » e In « certe 
nazioni » per prudenza sia ut i 
le astenersi « dal r ivendicare 
hic et nunc, l 'applicazione del 
la dottr ina del la tesi in tut ta la 
sua Integrità > ma la stella di 
ret t r ice, 1 obiettivo finale non 
era, e non è un t ipo di stato 
fascista o l iberal borghese ( in 
tal senso npeto né fascista né 
anUfascitta) ma quella * socie 
tà perfetta » nella quale i l pò 

lere temjioraie é connessi! mti 
inamente, e subordinalo a 
quello spir i tuale t come i l cor 
pò al i anima » 

In ordine a tale logica « co 
stantimana » la suprema gè 
rarchia cattolica effettuò in 
quegli anni le sue scel'e U qua 
li — per derivazione — furo 
no sul piano interno le pio 
conservatr ic i possibili ir una 
situazione data e sul piano 
internazionale furono regolate 
rispetto ali indirizzo, pr imar io 
e discr iminante della lotta a 
quello Sta'o socialista - la 
URSS — che rappresenta la 
più radicale e organica nega 
zione dt Ila pcrsislenza d i una 
struttura ecclesiale t costanti 
mana * 

Le vicende del secolo scor 
so — accenno rap id imente — 
avevano portato in un primo 
tempo alla rottura anche vio 
lenta tra la Chiesa cattolica e 
i regimi l iberal i e borghesi che 
contestavano 11 potere tempo 
rale ed erano nettamente sepa 
razionisi] Soltanto verso la fi 
ne del secolo al i apparire del 
« terzo incomodo \, i l proleta 
na to che già esprimeva part i 
t i pol i t ic i forze elettorali e 
sindacati sempre più incis iv i , i l 
ralllement con la borghesia 
iniziato da Leone X I H , si tra 
sformò in collaborazione sem 
pre più int ima Lo cos t i tu to 
ne del pr imo Stato socialista e 
la spinta delle forze avanzate 
del movimento operaio porta 
rono quindi la gerarchia catto 
bea ad atteggiamenti sempre 
più ar re t ra t i e, rapidamente i l 
suo appoggio — talora mercan 
teggiato concretamente sulla 
base della concessione di nuo 
vi pr iv i legi o della restaurazio 
ne d i quell i i n t i ch i in Ital ia 
fn Polon.a in Ungheria in ! 
Spagna nel Portogallo ecc — 
dirot tò anche verso movimenti 
fascisti o parafascist i II ' a 
ticano in alcune occasioni non 
esitò perfino a sacr i f icare m o 
vnmenti polit ci cattol ic i stru 
menti creati per agire In si 
tuazaoni democratico parlamen 
tar i abbandonandoli al loro 
destino (Part i to popolare ita 
liano lo stes o « Centro » tede 
sco di Br i jn i r ig e di monsignor 
Kaas ecc ) e, più la rd i addi 
r i t tura surro 'andoh con movi 
menti clerico fascisti Frethett 
sbund di Dollfuss in Austria 
la «Guard ia di Hl inka > in Ce 
coslovacchia ecc 

E' abbastanza noto tutto 
quel'o che h ( hiesa cattolica 
ottenne in Italia in cambio 
dell appoggic forni to in vane 
occasioni al regime mussoli 
mano (voto aliti legge elettola 
le Acerbo imposizione del re 
girne corporativo « plebiscito » 
aggressione contro I Abissmia 
assalto alla Spagna ecc ) 
dal salvataggio del « Banco 
di Roma » n doviziosi « nsar 
cimenti » concordatari ali as 
soluta abdicazione statale nel 
campo del d i r i t to fami l iare al 
reingresso massiccio n e l l a 
scuola, al l 'ostracismo dei prei i 
i r re t i t i da censuia (nel caGo 
Buonaiuti con appl ica tone ad 
d i n t t u i a re t roat t iva ' ) alla per 
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La vita e la parola 

I n o c c a s i o n e t l e l l ' n n n i v e r s a r i o d e l l a s c o m p i i r 

sa d i P a l m i r o T o g l i a t t i , è s t a t o r e a l i z z n t o u n d i 

eco 3 3 g i r i 3 0 c m . i n t i t o l a t o ; P a l m i r o T o g l i a t t i , 

la v i t a e la p u r o l a . E s s o c o n t i e n e l e H t i m o n i a n z e eli 

D o l o i t s I l m r r u r i , U m b e r t o ' I e r i a c i n i , B a l l i s t a 

S a n t i n a , M a u r o S c o c c i m a r r o , G i a n c a r l o P a j e l l o ; 

l ' e s t r e m o s a l u t o d i L u i g i L o n g o e u n a p r e s e n t a 

z i o n e d i IVI ut i o A l i c a l a . E , i n o l t r e , h r u n i d a i d i 

s c o r s i d ì T o g l i a t t i e la v o c e d i V . I , L e n i n , — d a 

u n ' i n c i s i o n e d e l 1 9 1 9 — . I l c o m m e n t o è d i Mau­

r i z i o l e i r a r a , I e t t o d a g l i a t t o r i E, M . S a l e r n o e 

R I C C H I d o ( u e c i o l l a . 

Prezzo del disco L 2000 Per richieste Inviate va 

glia alla Federazione del PCI di Milano via Voi 

turno .ii o rivolgetevi alle Federazioni e sezioni lo 

cali dcTPCi ' 

sedizione dei protestanti e del 
le confez ion i religiose mino 
r i ecc ecc 

Le visite d i Schuster alla 
«Scuola eli mistica fascista * e 
al t coi o > di via Paolo da Can 
nobbin le omelie del cardinale 
Asci lesi o di Nasali) Rocca la 
s tesa esaltazione del corpora 
t ivismo e della proibizione 
dello sciopero - nella encicll 
ca « Quadragesimo anno » di 
Papa Ratt i — ebbero come si 
vede congrue contropartite 

Pur avendo ben presente la 
natura consr r\ atr ice della 
strut tura gerarchie n cattolica 
occorre però sottolineare che 
si t rat tava sempre di un do ul 
de i deplorevole quanto si vuo 
le ma impiantato tra forze di 
stu te mosse da propri e dif 
fcr nl i interessi ed impulsi fi 
no alla frizione lino a scontri 
nor Iraseurabi l i come avvenne 
in Italia per l \zinne cattolica 
nel l ' t t l e in Germania per le 
violazioni concordatane da par 
te di Hit ler soltanto qualche 
mese dopo la stipula dell ac 
cordo 

E notissima l 'affermazione 
secondo cui « La Chiesa è in 
dif ferente a qualsiasi forma d i 
governo polit ico purché essa 
sia legitt ima nella sua origine 
e giusto nel suo esercizio > E' 
invece meno nota quell a l t ra 
contenuta in un testo autorevo 
lissimo di Insegnamento nella 
Pontificia Università Gregona 
na — affermazione citata al la 
Assemblea Costituente da To 
gl iat t l nel marzo del 1947 du 
rante i l rtihattito si i l i artico 7 -
secondo cui <t Ixi Sede /Iposfo 
i ica, per non coTTere il rischio 
di aravi delwnnm di solilo non 
stipula convenzioni solenni se 
non con quei governi i qual i 
non sono costrett i a chiedere 
i 'approi azione di un corpo rap 
presentf l fao > 

La linea perseguita uf f ic ia i 
mente dal Vaticano negli anni 
t ra le fine guerre mondial i non 
fu tuttavia retti l inea e unif&r 
me né è possibile af fermare 
che ali interno stesso dei grup 
pò dirigente vi fosse I unani 
mità e ciò non soltanto per un 
più lungimirante calcolo di al 
cuni ma anche per una rcpul 
sione di ordine inorale d i a l t r i 
personaggi non secondari. Per 
non parlare poi dei malumori 
e dei disbcnsi espressi da espo 
nenti dei var i episcopati na 
zionab 

Ma quella « linea > e g l i a t 
leggiamomi da essa gcneiat i 
sono una organica derivazione 
del neo temporalismo sono i l 
f rut to non solo di una intima 
compeneliazione con strut tu ie 
economiche e sociali d t termi 
nate ma anche della incessati 
te r icerca d i estensione del pò 
lere temporale ovviamente 
nelle forme adeguate allo s - i 
luppo dei tempi Gli abbracci 
t i ra Pietro e Cesare > in I la 
Uà o altrove, sconvolgenti per 
I animo d i molt i credenti laici 
0 saeeidoti che fossero (Slur 
zo dopo essere « stato sacn f i 
calo 3 da Pio X I , sulla via del 
1 esilio andò signif icativamente 
a dir messa a Londra, sulla 
tomba di lommaso Moro) na 
scevano innanzitutto da sce'te 
— ritenute infa l l ib i l i — che 
presupponevano più agevole la 
estensione del potere della 
Chiesa in situazioni nelle qual i 
fossero state distrutte ist i tu 
zioni e forze democial ico bor 
ghesi e marxiste Intanto per la 
Chiesa veniv a assumendo un 
peso sempie più determinante 
anche i l grado di e//icienza dei 
regimi fascist i nella crociala 
aniibùvietica In tal senso mi 
pare spiegabile lo stesso tra 
gico silenzio di Pio X I I dinanzi 
agli stermini nazisti un Papa 
che pine aveva assistilo al ra 
pido fal l imento del e suo con 
cordato i con Hitler che ave 
va collaboralo alla stesura del 
la Mit tìremiender barge e non 
aveva nascosto un certo riser 
bo verso var i fascismi 

Soltanto i l ripudio del neD 
temporalismo e delle sue im 
mediate implicazioni poiterà 
Giovanni X X I I I a una valuta 
zione più storicamente fonda 
la della realtà del mondo di 
oggi e alla accettazione del 
« pluralismo • dei regimi socia 
l i e pol i t ic i d i f ferent i base 
della coesistenza pacif ica K 
mai come nei giorni della « Pa 
ceni IH t e r r i i * i l papato roma 
no è apparso ohieUiv amente 
lontano da compionrussioni con 

situazioni di tipo fascista 
La casistica d i tal i compro 

missioni - dall* pio ••brae atc 
e grottesche a i\ ielle più orga 
mchc — è nella mente di tutt i 
coloro che visscio gl i anni del 
la ( lutatura rnu, oliniana i l r i 
cordo di inni imi revoh presta 
zioni di prelati minuscoli e mi 
nuscoli e tuttora vivo e la do 
cumcntazionc rum scarseggia 
Per padre Ccmelli rettore del 
1 Università cattolica ad esem 
pio lo zelo giunse al l imite del 
la delazione e forse oltre" 
Altrove in Spigna si ebbero 
cose ancora peggiori basta 
sfogliare la ristampa recente 
de * l grandi c imi ter i sodo lo 
luna > di Georges Rernanos 
Ma per conc liniere occorre 
aggiungere che quasi tu ' ti que 
sti prelati o sacerdoti riteneva 
no - agtndo in tal modo -
di servire la propria Chiesa e 
'1 Papa non il fascismo 

Desidererei conoscere <,* vi iono molivi Hi cflrnlterr Ideologico per I tinnii la r r l t i o lettn 
rarin di Imposta iloti e monista tende n non ontldcraro se non in forma super tic fair quelli) 
corronto poolico del pruno Novecento che v i sello II nome di « deca lentlsnio u Ho rilevato 
Inlalli che alcuni Icsli di (ormanone crocia .a come ciucilo del Sansone nd esemplo danno 
notevole rilievo a i|tifsla corrr-nle mentre n i f i crtliei marxKH conio II Saptgno spendono 
per I i dccndenlUmo i pochissime parole» 

K f ' U K O Insiditi V n vV UUttwuski; i> (.ipnoi n Samvientarerm 

O inu tH i 
z i o u I t i noitrt 
enne a lettt r n i 
m i m ta trn le 
rare ê non in f i i n 
eiale > i l leci(l« n'ismo 

Ut i I i l i . un i 
la to re chi i ia 
d imp »s i/i n< 
T non consi ir­

ne rlì 
anche 

se in realta non si dovrebbe 
p i r l a r 1 di t n ^cun tezza e su 
perdei dita i m d ine , i t i zz i \ 
mio p i re re non vi ^ono ragioni 
uknln i irne rhc e'i i ' ' l i ' In n ' i l f 

incerti7za o per meglio dire 
non v sono in i m giusta m i t r 
o-otazione <i?\\ ideo' i^ ia m i r x i 
i ta e em< ni che Zi M li rum 
cjtio*=tn \nrp\[c/71 Vi sono in 
vece alcuni equi ne' spesse 
n in i u l iv idn i l a casuali m? 
i t onc i 

[1 primo qti ivoro - contro 
il qu i l e M i r x eu Hngels ci 
Mano messo nrn tut imente i r 
a m r f i n - e que l l i dt collega 
re in modo troppo diretto e im 
mednto e quindi meccanico I 
Tiodiflcarsi delle s n i l tu re eco 
nomiche della società con il mo 
diflcarsi rhl le sovr i ^ t rn i iun 
cul tural i e i r t is t iche F iierniTK 
ie(! l i u l l imi dectori i r i t i \ ' i u l ( 
-.corso si e vcnf lc i ta I involo 
zinne imner al is l i ra della bor 
ghesn dei i n g a i n n p ies i eo 

>poi e i l l ' i i ilr d* li irrt 
ht i q i« !1 una i/mne dellt 

struMiire con sp ir irs e una in 
il I/I ni iU V i l i » e che i fé 

i imi ni i r t i tu i i c*\ i l io fra 
l i . noe li r n n-tpt i d i n 
mento ri r< 'o di i dc< idwiza 

,,'IK I L 1 ile qmwico era 
n v i t o n t o d i l f i to che i c i l 
n ri te ne lh culti) a e ni 11 arte 
fi qui 1 pc-iodo v sono riflessi 
notevoli d- Il i-no i/ione impe 
-n . l i - .hn \ 11 il» i n i itt nino 
lei M cnlii scorso inf iHi si i f 

f* rm ino 11 t u t t i I i n u n con< n 
n cul tural i che t r idimi a t i r 
- i i i r ^ r r e lo spiri m i mo con 
ro il 1 ini r < i t i p i i tn mo eri 

e i i l l m n il socio 1 urlo i'e ia 
hi l l ozn 1 ignoto I indù duo 
p i r ' i c u h r m r n ' d ita'o contro il 
'•ulto de lh "( d t ì d< I h scienza 
IHIe r i c i n i economi' tic de ih 
I mnenz i che avcvino c i r i l 

tenzzato le fasi più avanzati 
I t i l i Liiltu-a borghese Non c e 
la m< raviol i i rs i q lindi se i l 

decan l*nt smo predenti f ra i 
•ami i-.potti p r inc ip i l i 

I ) un ejaspcrnlo individua 
l imo con I i fonsL ^in nz i di 

una f r i t t u r a profondi f n I io 
il s o l e t t o I ndu idno e J,\\ al 

India-Pakistan e il 
problema del Kashmir 

risponde MARIO GALLETTI 

Cora Unità, quel è le storia del conflillo tra India e Pakistan per II Koshmlr? Laggiù 
si combatte di nuovo a io mi chiedo è possibile che due Brandì paesi che si trovano d| 
fronltj al gravi problemi della arretratezza economica e della sotloallmeotazlone si logorino 
In un conflitto che credo duri da dlclollo anni e che ora sembra diventalo uno vera guerra? 
Fraterni saluti 

RINALDO GÌ ANNULLI (lavacchio (Pisa; 

< Nel Kashmir quello che i l 
popolo vuote è pace e progres 
so non altro > (dichiarazione 
di Nehru ai Times 0} India 
20 luglio 1961) «Occorre impe 
dire che si abbiano combatti 
menti e occorre spengerp le 
opposte propagande di accu 
se e di incitamento a l lod io re 
ciproco II tempo cosi favori 
n rà la soluzione della verten 
za > (dichiarazione del capo 
della commissione dell ONU 
per i l rispetto do la tregua del 
1949 27 novembre 19i2) En 
trambe queste affermazioni -
attualizzate per contrasto dal 
la recente ripresa dei conf l i t t i 
Indo pakistani nel Kashmir -
assumono oggi per I ott imismo 
0 anche per la semplice spe 
ranza che le ispirava un suono 
quasi ironico {rifatt i nessun 
proposito dell ONU nessuna 
speranza di Nehru nessuna 
aspirazione del l 0 popolazioni 
del Kashmir non s> dice abbia 
no avuto attuazione ma nep 
pure sembrano sulla via di far 
si realtà nel futuro 

La stona del confl i t to Tra "n 
dia e Pakistan apparo come 
una tipica «contesa di confine» 
ma bisogna stare attenti la 
sostanza e mollo pio complessa 

Per esempio i l Pakistan fra 
le al tre * ragioni » afferma che 
esso non può fare a meno del 
Kashmir per la sua stessa so 
pravvuen7a In quanto dal Ka 
shmir vtngono 1 f iumi che dan 
no acoua al resto del Paese 
I India analogamente nven 
dica i l Kashmir oltreché pe­
d in i t i « storici * anche per mo 
t iv i dì carattere economico e 
di sicurezza 

Vasta ribellione 
Al momento d r l crollo del 

I Impero inglese in Asia e della 
j formazione dei due stati del 

I India e del Pakistan 1 princi 
pati autonomi posti f ra 1 due 
piesi ebbero la possibilità di 
scegliere una di queste tre vìe 
I indipendenza l unione a l i l o 
dia I unione al Pakistan II 
principe indù del Kashmir scoi 
se I indipendenza ma si Irovò 
a dover fronteggiare una va 
sta ribell ione della popolatone 
per tre quart i musulmana Si 
disse allora da parte dell India 
clic la r ivolta era stata istigata 
da clementi musulmani paki 
stani In effett i senza esclu 
derc re^pons ibi l i là di elementi 
Pakistan fra 1 rivoltosi erano 
anche elementi progressisti chi 
non ponevano istanze di unione 
col Pakistan ma ambivano sem 
plicemente a vedere rovesciato 
il regime principesco di ca 
rat iere feudale e autocratico 
D altra parte anche nel campo 
di coloro che desideravano la 
unione con 1 India mil i tavano 

uomini che operavano da ciò • 
un più rapido progresso ael 
paese 

I l principe decise, di fronte 
alla r ivolta d i federarsi con 
1 India e n a v a t e dallo stato 
neoindipendci 'e aiut i m i l i ta r i e 
Oi altro gerere per fronteggia 
re la situaziore Ma non fu una 
soluzione In lu e musulmani 
e diet io di lo 0 pakistani e in 
diani contimi. iono i combatter 
si asprament » Si ebbe una 
lunga sanguinosa guerra con 
dotta sulle impeiv ic propaggini 
della più elevata catena mon 
tagnosa del mondo a due t re 
mila metr i di alt i tudine dove 
la sottoaliminta7ione d gelo 
e 1 disagi uccidevano ( f ra 1 
combattenti e f ra la popola 
zione civ ile) for^e più delle 
armi stesse 

La cessazione del fuoco si 
ebbe agli inizi del 1949 dopo 
un voto del Consiglio di sten 
rezza delle N'azioni Unite In 
seguito a ciò venne fissata una 
linea di demarcazione che 
avrebbe dovuto separare due 
brandr l l i di uno stato alla ri 
cerca della sua unità 0 di ui 'al 
tra composizione « definitive, e 
pacif ica » flella vertenza e che 
invece si r r ivelata il labile e 
pencolo* "onfine nuovo f ra 
I India e I lus t in nella zona 
Questa i ca del « cessate i l 
fuoco * f rde grosso modo i l 
Kashmir un terzo al P.ikistan 
e due t /1 ali India II Ka 
shmir è inde come due terzi 
del! Tlah *">1 OflO kmq ) ed ho 
una popolazione di circa cinque 
mil ioni di abitanti Tre mil ioni 
e mezzo sono nella zona india 
na i l rimanente nella zona pa 
kistana 

Controllano da piò di sedici 
anni la linea di demarcazione 
circa sessanta funzionari del 
l 'ONU ma è un * control lo» 
molto sui acnprtt M nn solo esso 
non può rsspre in eradn di im 
pedire conflitt i ma l.dvc-lta la 
commissione ONU apprende 
dalla stampa le notizi" sulle 
violazioni 

Il piano delle Nazioni Unite 
prevedeva la smi l i t i nzz izione 
de lh zona e I n r m m z z i / m n e dr 
un plebiscito 1 oliando fossero 
maturat i 1 tempi » Se si vuol 
dare un minimo di credito alle 
accuse che I India r tu ih 'e al 
Paki- tan e il Pakistan ali Ir dia 
si ha uri qu n'rn dispr ran'r 
della s i tu i / ione i l governo di 
Nuova Di Un in tut t i quegli i n 
ni dopo iv n e i l l i ealrnenlc 111 
corporato h p u b sotto sur 
controllo in seno ali l mone In 
diana Tarendo rat i f icare 1 utuo 
ne dal «governo locale» he 
ininterrottamente perscrmilalr 
la p i r t e musulmani della pò 
polazione che è la m tgmoran 
za anche nella parie solto I In 
dia Inoltre I Tndn secondo 1 
Pakistan ha sempre r i f iutato d 

accordcire il plebiscito in tutto 
il Kashmir 

Il Pakistan - accusato egual 
me*"te di avere svolto una poli 
tica d i sanguinosa ptrsecuziur/' 
di tutu gl i elementi sospetti di 
essere favotevob al l inei la — 
avrebbe dato vita alle organiz 
zazioni terrorist iche che peno 
dicamente attraversano la fron 
nera I a più forte di queste 
organizzazioni — i «combattei ! 
ti della l ibertà > — nata nella 
zona dell Azad Kashmir, quello 
controllato dal Pakistan sa 
rebbe responsabile delle ul t ime 
sanguinose incursioni ol tre !a 
linea di demarcazione e quindi 
ali origine della ripresa dei 
combatt imenti in questi giorni 
L India come si sa h i clichia 
rato che gli attraversamenti 
della front iera da parte del'e 
sue t iuppe (che si sono atte­
state su nuove posizioni alcune 
delle quali quindici chi lometr i 
in profondila nella zona pa 
kistana) sono stati imposti dal 
la necessità di proteggersi con 
Irò gli attacchi del! A*ad Ka 
•ihmir Non c e dnhhio che nt 
tacchi di questo R< nere si sono 
avut i ma i l Pakistan afferma 
che non si t rat ta di uomini che 
sono s i t to la soviamtà del go 
verno di Karaci 

Battaglia sbagliata 
Addenti arsi ancor più nella 

congerie della accuse e contro 
accuse come cercare la pr ima 
responsabilità delle decine di 
scontri (a volte degenerali in 
conf l i t t i di settimane e di me 
si l ^ , 19S9, 19'>2 1%5), oi 
treché servire a poco dist rar 
rebbe dalla sostanza del prò 
blema Nel Kashmir dal l una 
partp e dall al t i a si combalte 
una battaglia sbagliata Cia 
scuno dei contendenti, invece 
di favor i re I intesa con il prò 
pnn vicino lemc che da con 
cessioni sul K ishmi r risult ino 
aggravate le sue condizioni di 
sottosviluppo (per esempio ve 
ncntlo a perdere le risorse idr i 
che e igneo le del Kashmir) 
sia minacciata la sua sicurezza 
interna e quella alle frontiere 

Tu l io questo gli imperial ist i 
(soprattutto gl i ìmencam) lo 
sanno bene da che speculano 
sui conti asti e li attizzano fcr 
nendo aiuti miltt i n a l ! uno e 
dt ,i ltro dei conte ridenti 

Purtroppo nel Kashmir si ha 
un pi nlo dove ri Terzo Mondo 
é divido invece che unito e 
que-to giova ali imperial ismo 
mentre nessuna * vi t tor ia » sul 
le montagne kashminane aiute 
rà I uno 0 1 al tro dei contendenti 
a fare un solo pisso per uscite 
dai gravi problemi di cui an 
cora sono picela mezzo m i l n r d o 
di indiani , cento mil ioni d i 
pakistani 

r 11 mimi 11 MK t M ' t stor 11 ' 
I nomo cosi non i pm un ani | 
mule polr/Ko ma una « mona I 
U si 1/1 p u t ì «' senza fine • 
i l *. » chi isf 11 un 1 insonn i 1 | 
la hi h Milit i l i ! 101 incap i ce di 
s t ih ih rc una q u i K i i s i comuni I 
c i / ione con 1 suoi stmi l ' ! gran * 
di ideali e g u a h u n dt 1 secolo | 
precedi nte 1 in pegno sociale I 
e politico dello scultore la fi . 

Ine 1 i ne l l i t i 1 f 1 rn iz i ine pio | 
food i della societ1! e nella crea 
ZUMO di un moruì 1 pui giusto ed 
ima rio ip iamno da questo 

puiuo di v i i l i I. ( ini tn im i ntc | 
ir 1111 >nt i t i I 

2) il culto ( i t i la Moknza sia 1 
co l l i i n a (la guerra con l i | 
tu l le u n i nazione deve i l fenmi 1 
ic il suo predominio sulle al l 

ire) sia politica (la di t tat i l i 1 I 
cne deve porre finn ali imbelle 1 
regime p u l i m e n t a r e ) sia in 1 
diwclualc ( i l sup ruomo che si | 
pone a! di -.opri riolla morale e 

dt Ne Vqci 'urn ini) | 
3) la sfiducia rul la scienza e « 

mi la r a g i n c e quindi nella ( 
" i p i c i t à d f l ! nonio tli < mipren 
li n 'T - ( l i " 1 1 mon lo esterno 1 
a p p u e cosi senza nessuna OR 
i i Ut là striz 1 n e w m a !t Hj'e 1 
che lo goverm uno essere I 
- i pn res^n ' i t o solo dr un puri 1 
to di vfsla soggettivo come lo | 
vede I occhio dell art ista Ma . 
un'uguale disorganicità dimo 1 
stra anche i l mondo Interno 
non meno o r n o di principi noie I 
ral i a cui ancorarsi e che può ' 
r i t rovare i l suo collegamento j 
con l altro (quel collegamento I 
del soggetto con l'oggetto senza • 
i l quale la vita stessa scompa | 
re) solo in un*i zona oscura mi 
sterfosa, irr iconoscibile con I ] 
nn rm i l i strumenti de lh n g m 
ne e raggiungibile solo i t t r avo r I 
so l' intuizione poetica D i qui I 
I inevi t ih i te identificazione della 1 
poesia con la vita | 

4) l i r i f iuto delie tecniche 
letterarie (sia in poesia che in I 
prosa) fondate su e'ementi logi 
ci e discorsivi e invece la i l | 
cerca d i tecniche che proprio I 
attraverso I «logicità e la sug 1 
gestione musicale riescano a | 
penetrare in qualche zona mi . 
stenosa e Irriconoscibile cui I 
ahbiamo accennato 

Come si vede materiale per 1 
un equivoco ve n'era in abbui ' 
danza Per non cadeici biso 1 
gnpva tenere ben fermi due | 
principi che la poesia può ma 
ni fest i rs i anche al i interno di | 
una ideologia reazionaria e che 
ali involuzione impcrial ist ica 
della borghesia corrispondeva 
lo sviluppo della classe antago I ' 
nista e che di conseguenza le ' 
sovrastrutture cul tural i non pò 1 
t»vano non risentire delle con I 
traddizioni della società Per • 
questo i l deeicientismo h i an | 
che un al t ra faccia e nspec 
chia i l d ist icco di molt i a r t r t i 
dalla classe dirigente e un loro 
aperto atteggiamento di opposi I 
zione La coscienza della cri-a, I 
la solitudine dell art ista distac 1 
cato dal suo naturale Ivirniit | 
storico la d ispers ione dell uo . 
mo moderno sono 1 grandi tomi 
con cui art ist i di ogni nazione 
si rendono consapevoli della I 
alienazione della società a loro ' 
contemporinen (per questa se 1 
conda faccia del decadentismo | 
mi permetto di r imandare i l . 
lettore al mio art icolo, pubbli I 
cato dall Unita del 7 marzo u s , 
a proposito del l ibro di A I 
Seroni) ' 

I l secondo equivoco è stato 1 
dotermina'o dall 1 i lerpretazione | 
errata dell ammirazione che 
Marx ed kngels manifestarono | 
in numerose occasioni per la 1 
grande letteratura realistica 1 
dell 800 Tale ammirazione era | 
pienamente giustificata perchè . 
aveva per oggetto una grandis 
sima stagione let terar ia Ma 
era un ammirazione stortea, I 
non tendeva cioè ad escludere ' 
un arte diversa da quella, an 1 
che se nella loro battaglia cui I 
turale, Marx ed Engels potè , 
vano individuare in quel tipo | 
di letteratura quella che - nel 
periodo in cui essi vivevano — , 
poteva essere più utile per un 
rinnovamento culturale Cssi, 
però mai hanno fa l lo del reali 
sino ottocentesco un modello 
valido per lutt i 1 tempi e per 
tut t i 1 luoghi (del resto simil i 
general i /ziziorn r ipugnivano al 
loro modo di ragionare) Pur 
troppo una parte della cri t ica 
marxista ha scambiato quella 
ammirazione per un canone di 
interpret i/ione e di g'udizio e 
posti Ualzac e lolstoi come mo 
d< 111 ha considerato tutta la 
letteratura del Novecento una 
deviazione o in senso na tu r i l i 
stico 0 in senso intimistico da 
quelle pi emesse Precludendo 
111 tal modo I esame delle s i tu i 
71011 storiche conerete d i l le 
loro contr iddiz ioni e, soprat 
tutto delle molteplici e compies 
sue componenti delle opere di 
quegli art isti come avrebbe do 

i u i to fare un autentica cri t ica 
I marxista 

Risponda alla prima do 
manda Se per record si 
lutante un risultalo imi 
amnto imponendo ali oiua 
rimilo I;JW s/m 0 stipruiorc 
alle \ui passibilità IUIIIP 
dendopU eroe piti di quanto 
esso non passo dnrt allo 
ra à OLÌ in 1 lu fusi guin il 
rei oìil é dannoso Ma m 
realtà n ni 0 questo (-he oc 
rade nella pratua spot Itici 
nella quale M m(/om>if;c 0 
st supero un pi 11110(0 -ni 
la basa di dui Londriom 
l) la puiticolarc attitudine 
fisica del sognato, l) un 
adeguato allenamento 

Attitudive /iste 0 Mcjfii/icn 
aiert uno si iluppo dei mu 
scoli LÌIP venaona impenna 
ti pei un (erto spotf SUDI 
le 0 stipolare a quello di 
altri at ett della specialità, 
e per ciò the taluni compio 
tu eai'uomili runanifimo tri 
supcrnCi fuuh^ non appai 1 
un altro campione etcezto 
naie ugualmente 0 ancora 
meglio dotato del pruno In 
toh condizioni regnare un 
recoul non risitlfo dorinovi 
perche* è un tragunulo che 
rientra nelle capacità dì 
quel soggetto, capacità 
estreme ma fisiologiche e 
ci fa 'mpresstane soia per 
che non ne siamo rapaci 
noi non riteniamo miniti 
nocivo ad un uomo viqoro 
so vedergli poetare una pe 
sante unitola che noi riti 
sciamo appena a sollevare 

Naturalmente però fi seni 
pltce sviluppo muscolare 
non basta, occorre anche lo 
allenamento, il quole non 
consisle sempre e soltanto 
nella ripetizione Tiipccanica 
dell'esercizio per un certo 
perioda di tempo primo del 
In gara, ma pure nell ap 
pllcazwne ali esercizio fisi 
co di correttivi raziona!' 
che lo rendano più redditi 
zio Basta alle volte un pie 
colo ritocco per far atiene 
re risultati migliori, per 
esempio eseguire la corsa 
con le braccia in una po­
sizione piuttosto che in una 
aitrfi Allenarsi perciò non 
significa sottoporre U prò 
pria orgamsmo a tensioni 
pericolose ma ottenere at 
traverso una ripetizione e 
urici razionoHzzozione della 
prova il massimo rertdtmen 
fo fisiolooico di cm si è ca 
paci 

Per quanto riguarda la 
seconda domanda bisogna 
premettere che ti maggiore 
0 intnore affaticamento nel 
lo sport dipende I) dallo 
conlimiiM 0 meno dello 

sfar 0 ì) dalla energia che 
l oi qtuusmo ( onsuma Si 
badi bene chi iiuanda st 
poi/ci di romiiniiM dello 
sfar a non si intendi la sua 
durala che può essere an 
( he bici e ma il suo sr oi 
gasi innitei ratio senza 
p IIISL die (.orisi rifarlo un 
mimmo dt riposo Sotto 
ques'o piotilo e pm fati 
cosa p< r esempio la ma 
rettoria- 0 la stessa torso siti 
100 0 sui 400 Tilt tri (che 
pur duiano qiinltlie numi 
lo ma senza un attimo di 
interi uztnne) aii'uhà una 
par'ila dt calcio o una gara 
ticlisiua su sii oda che pn 
re Irci ir no ima ben pm lun 
gii durala 

In rapporto al secondo 
elemento di giudizio — i« 
enuqm prodotta dalla at 
tu ila musi oline - diremo 
the essa dipende da d<ter 
minate reazioni eli 1 mie he 
che si siolaono nei musco 
li stessi ad ogni loro con 
trazime e siccome cadeste 
reazioni sono alimentale 
dall ossigeno che ài respi 
in noi possiamo stcìurlrre 
I enfilo di energia necessa 
ita a un dato spoit (e qutn 
di il grado di affaticameli 
to) dalla quantità di ossi 
peno che I ciflefa consumo 
per fjfjm mi'iKlo e per ogni 
chilo del suo peso nel cor 
so di quel dato esercizio 

Il maggior consumo di 
enerqia il die vuol dire ti 
maggiore affaticamento, st 
ha nell atletica e nello sci 
Venfjono poi in orarii/cilorio 
decrescente il pattinaggio, 
la lotta, il calcio, ti ten 
nn ecc Poiché le singole 
specialità dell atletica sono 
anche nella maggior parte 
quelle 1 he impegnano in 
modo piti conliiiHattuo, se 
ne deduce che è l'atletica 
la disciplina sporftua pili 
affaticante, e non a caso 
infatti essa è definita la re 
ama deah sporls In con­
clusione allindi non è no 
cwo lo sport in se, anche 
ti pu) faticoso, pitrclii* cor­
rettamente eseguito, neppu 
re quando si traiti di bat 
tere dei primati Wociuo è 
l'uso delle droghe, con cui 
si frusta l'oroamsmo /Ino 
allo spasimo olire t limiti 
fisiolooici, e nociuo moral 
mente e fisicamente può 
essere il professionismo die 
porta oli atleti a gareggia 
re per offrire spettacolo e 
ricavarne compenso in da 
naro 

Gaetano Lisi 

SCIENZA : E "TECNICA 

IL VOLO NELLO SPAZIO 
E LE RADIAZIONI 

Il volo sompre più frequento dell'uomo nello 
spazio a la permanenza In esso per periodi sem­
pre più lunghi con fa conscguente esposizione a l i * 
radiazioni cosmiche, non potrà porlaro a cambio 
menti nella natura umano visto che, come ho 
letto su elevino riviste, lo radiazioni hanno pro­

prio questo effetto? A 1 Catania 

La Terra viene continua 
mente bombardala dai co 
siddelti raggi cosmici, ra 
diaziorii mollo intense clic 
hanno permesso notevoli 
progressi negli studi fisici 
di interpretazione della 
struttura più intima della 
materia, in quanto conten 
gono particelle acrL'icaie ad 
energia talmente alta, che 
nemmeno le pi» polenti 
macelline accelerali ici co 
sfrude dall'uomo riescono 
ad eguagliare Queste ra 
diazioni colpiscono naturai 
mente tutte le cose indisftn 
tornente e quindi anche 
pianle, animali, e l'uomo 
con tutto il loro materiale 
cromosomico 

Nei moderni studi di bio 
Ionia d altra porte, sempre 
più spesso si usano le ra 
citazioni ionizzatili come prò 
iettili ni grado di modificare 
la struttura dei cromosomi 
0 dell'acido nucleico e da 
re origine cosi a mutanti 
con parfKoIan cara/leniti 
die, dallo studio delle qua 
li si raccoglie un gran mi 
mero di informazioni gene 
delie JVafuralmente ques-fi 
studi avvengono su materia 
le di laboratorio come msef 
[1 batleri etc e non certo 
sitll uomo Cosa ani erra sul 

1 uomo quando fuori lai suo 
ambiente naturale al quale 
* assuefatto e nel quale sop 
porta un dctei minato canta 
di radiazioni cosmiche che 
giungono attenuate dallo 
spesso strato almo fencn 
'•sso iv»i ra solintìoito il 
bombardamento dirotto del 
la radiazione imuzzan'e ' 
Ai verranno anche in lui 
delle mutazioni genetiche0 

Certo la domanda non può 
essere liquidata con un si 
0 con un no ed è stata 
penso, una delle più grandi 

preoccupa 1 toni degli scien 
ziati sovietici ed americani 
quella dt assicurare agli a 
stronauli una adeguata prò 
tenone contro le radiazioni 
cosmiche Da studi appro 
fonditi e da misurazioni e/ 
fettuale direttamente da 
parte dei salci'ti arlttfcia 
li lanciali da entrambi i 
paesi, si e comunque oggi 
in arado di costruire na 
uiLelle e tute spaziali ca 
paci di assorbire la radia 
2ione rendendola inefficace 
contro l uomo 

C'à inoltre da tener pre­
sente che mentre un bat­
terio colpito da un raggio 
muta quasi isfanlaneamenle 
dando ormine con la npro 
duzione ad un proprio stmx 
le con carafferisticlie modi 
/ìcafe facilmente rdeuabtli, 
non altrettanto potrtbbe ac 
cadere nell'uomo sia per­
ché esso è immensamente 
pm orande e la quantità ài 
radiazione che può assorbire 
impunemente e nettamente 
martaiore, sia pei die l'euen 
tuole mutazione avvenuta a 
causa dell assorbimento di 
tuta piccola qiciiiltfd di ra 
dw.ziane sai ebbe essa stes 
in (almeii'c modesta da non 
poter esseie rilevata die 
con grandp difficoltà 

Naturo I melile nemmeno 
va sottoi alutalo un simile 
pencolo perthe una forte 
dose di radiazione <J deb» 
iena e letale ambe per 
I uomo basii pensare e ri 
ardore 1 li emendi effetti 
della bomba di tilliOSIIl 
MA (. he porto ali 1 genera 
'ione di 1 eri m is/n da par 
fi? di 1 In fu wi'jt/e'fo ali in 
(ensa esposizione dai ufo al 
hi st oppio di una bombo 
leimoriuclearc 

Nino B r i gan t i 
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